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Auditorium 
Sindacati 
contrari 
all'Adriano 
• i Auditorium si o no? E 
dove e come costruirlo? La 
questione si trascina da anni 
ogni tanto un assessore di tur 
no prometti: concorsi di Idee 
e Inizio dei lavori ma poco si 
cura degli elletti che questa 
lutura struttura avrà nel com­
plesso del settore della cultu 
ra e dello spettacolo E quan­
to «dormano in un comunica 
lo, I sindacati Cgil Clsl, Uil di 
Roma e del Lazio, che interve 
nendo a proposito di notizie 
stampa secondo cui il luogo 
di costruzione potrà essere sia 
Il Borghetto Flaminio sia I lo­
cali del cinema Adriano, lan­
ciano un allarme a non mette­
re In crisi il circuito clnemato-
grillici) romano I sindacali 
non sono contrari a dotare la 
città di più sale da concerto, 
ma puntare gli occhi sullA-
drlano e I Arlslon - dicono - è 
un contributo a smembrare il 
già precario circuito della 
Mondlalclne che non ha esita­
lo a mettere in vendita le sale 
più prestigiose del suo pac­
chetto azionarlo Già un anno 
la - ricordano i sindacati * nel 
convegno «Roma capitale, In­
vestimento e cultura», il sinda­
cato rivendicò la costruzione 
dell'Auditorium ma anche un 
coordinamento da parte del 
Comune per la rlorgamzzazlo 
ne del circuiti cinematografici 
della città Nonostante! con­
sensi ancora non è slato atti­
vato nulla e peggio ancora 
giungono notizie che il Comu­
ne stia trattando per acquista­
re dall'Acqua Marcia (proprie­
taria della Mondlalclne) le sa­
le Adriano e Ariston per ri­
strutturarle ad Auditorium 
•Cosi - scrivono I sindacati -
sarà certa una crisi irreversibi­
le di lutto il circuito del cine­
ma e una sua svalutazione- E 
le conseguenze sarebbero ne­
gative non solo per gli appas­
sionati del grande schermo, 
ma anche per I occupazione 
diretta e indotta collegata alla 
produzione cinematografica 

Goffredo Bettini 

Intervista a Goffredo Bettini 
Il segretario dei comunisti romani 
parla delle iniziative 
tra i lavoratori e nella città 
Le difficoltà del dopo elezioni 

ti, 

«Il Pd si rilancia 
con un anno di lotte» 
«Abbiamo alle spalle mesi molto difficili. Oggi mi 
pare che ci siano possibilità nuove per la nostra 
Iniziativa». Goffredo Bettini, segretano dei comuni­
sti romani, parla in questa intervista della vivace 
stagione postelettorale. della campagna di tessera­
mento e dì preparazione della conferenza dei lavo­
ratori comunisti. La quiete in Campidoglio? «Qui a 
Roma pesano di più le alleanze nazionali» 

LUCIANO FONTANA 

Il Pel romano ha vissuto 
una vivace stagione poste­
lettorale. C'è stato II tuo 
confronto con le posizioni 
di Giorgio Napolitano, un 
comitato federale molto 
critico con l'Ipotesi del 
partito unico della sini­
stra, un dibattito aspro 
sulle ragioni della sconfit­
ta. E una fase superata op-
[iure 1 problemi sono tutti 
n piedi? 

Cerio nella discussione dopo 
il voto noi abbiamo cercato di 
comprendere a fondo i prò 
cessi veri che hanno portato 
alla sconfitta II colpo subito 
dal fronte del lavoro dipen­
dente la crisi del potere de­
mocratico e istituzionale, la 
nostra difficoltà di rispondere 
all'offensiva culturale delle 
forze moderate Abbiamo 
perciò posto l'esigenza che 
I alternativa fosse intesa come 

una risposta di ampio respiro 
a questi processi L ultimo co­
mitato centrale e stato un 
grande passo avanti in questa 
direzione Ora dobbiamo uni 
re la nostra iniziativa sulle 
questioni istituzionali a una ri 
flessione che faccia capire 
che la crisi delle istituzioni 
non è neutra ma deriva dal lat­
to che determinate forze han 
no cercato di svuotarle per 
prendere decisioni fuori del 
controllo democratico 

Ce la sensazione che 11 Pel 
sia però ancora tutto Im­
pegnalo nel suo dibattito e 
nella riorganizzazione... 

Certo quelli che abbiamo alle 
spalle sono stati mesi molto 
difficili Abbiamo però cerca­
to di riprendere subito l'Inizia­
tiva su questioni concrete le­
gate alla vita della gente (asili 
nido, lavoro, pensioni, solo 
per fare alcuni esempi) e di 

mettere a punto una strategia 
rinnovata per la città Oggi mi 
pare che, seppure con caute 
la, possiamo dire che e è un 
terreno nuovo per la nostra 
iniziativa di massa 

Il 20 febbraio è In pro­
gramma la conferenza cit­
tadina del lavoratori co­
munisti. Cosa direte al 
momdo del lavoro di una 
città dove più forte che al* 
trave spira 11 vento del Co-
bas? 

Questo appuntamento è per 
noi un passaggio importante 
Simo perché in venta uno dei 
colpi noi 1 abbiamo subito 
proprio in questo mondo esi 
ste una questione di ingiustizia 
salariale e oltretutto e stato ri­
dotto il potere dei lavoratori 
nelle fabbriche e negli uffici 
Sono nate nuove forme di 
alienazione e di infelicità, non 
solo in fabbrica ma anche in 
molti settori del terziario Si è 
cercato di far passare una cui 
tura per cui I attività lavorativa 
è vista come arrampicamento 
e rottura di ogni solidarietà 
C è cosi il rischio di una divari­
cazione drammatica da un la 
to forte concentrazione del 
potere economico e degli in­
dirizzi di fondo Jella società 
italiana in poche mani, dall'al­
tro conflitti corporativi con 
nuove difficoltà del sindacato 

enuoviCobas 11 nostro obiet­
tivo non può perciò che esse­
re quello dell unità del lavora­
tori dipendenti, per risponde-
re positivamente ai colpi subi­
ti in questi anni 

La sconfitta elettorale ha 
portato problemi anche 
nel tesseramento. Questa 
discesa degli Iscritti conti­
nua ancora oggi? 

Certo la sconfitta ha pesato, 
anche se nel! anno passato 
e è stata a Roma una tenuta 
delle iscrizioni Ora dopo un 
avvio faticoso ci stiamo ri­
prendendo alla prossima tap­
pa di rilevazione saremo leg­
germente più in alto dello 
stesso penodo dell 86 E Indi­
spensabile però un impegno 
straordinario di tutti I dirigenti 
perché il tesseramento non 
venga vissuto come un atto ri­
petitivo ma come qualcosa 
che ha dentro una scommes­
sa politica Lo sviluppo delle 
iscrizioni lo vedo legato ad 
una ripresa delle lotte di mas­
sa che ci porterà in piazza il 
23 febbraio per una svolta po­
litica nel governo del paese 

Dopo sci mesi di crisi, do­
po la tormentata nascita 
del Slgnorello bis una 
grande quiete sembra sce­
sa In Campidoglio mentre 
nel resto del paese c'è ter­
remoto nelle giunte... 

Msi e Psi impediscono l'elezione di sindaco e assessori 

A Rieti ferma la giunta De, Pd, Fri 
M I Rieti ancora senza giun­
ta Venerdì sera, in consiglio 
comunale, socialisti e missini 
con un'identica strategia, han­
no Impedito I elezione della 
nuova amministrazione, una 
•giunta di programma™ com­
posta da comunisti, democri­
stiani e repubblicani Infatti 
pur eleggere sindaco e asses­
sori sono necessari ventisette 
votanti su quaranta, mentre la 
nuova maggioranza dispone 
di venticinque consiglieri Al 
momento del voto ifPsi e II 
Msl si sono rifiutali di Infilare 
le loro schede nell urna, fa­

cendo cosi mancare il nume­
ro legale 

«Su questa vicenda non 
possiamo far altro che espri 
mere un giudizio fortemente 
negativo sul Psi e sul suo lea­
der locale, il senatore Bruno 
Velia - dice il segretano della 
federazione comunista di Rie­
ti Riccardo Bianchi - La città 
ha urgentemente bisogno di 
un governo e non di padroni 
che usano le istituzioni a loro 
piacimento» L'intesa del Pei 
con la De e il Pri aveva già 
provocato, nei giorni scorsi, 

durissime reazioni da parte 
dei socialisti In campo era 
sceso lo stesso presidente del 
la Regione, Bruno Landi che 
aveva addirittura minacciato, 
in caso di elezione della nuo­
va giunta, la crisi alla Pisana 
Ma i tre partiti, niente affatto 
Intimoriti hanno completato 
la definizione del loro pro­
gramma Ora non rimane altro 
che la ratifica del consiglio 
comunale (e nel giro di breve 
tempo di quello della Provin­
cia dove si e costituita un ana< 
Ioga maggioranza Dc-Pci-Pri) 

Candidato a sindaco della cit­
ta è un comunista I attuale ca­
pogruppo Paolo Tigli Per II 
Psi, invece, il passaggio alt op­
posizione è un fatto storico 
dal dopoguerra è sempre sta­
to - tranne alcuni mesi tra il 
74 e II 75 - al governo di 
Rieti Da tempo sono in corso, 
in particolare da parte sociali 
sta, pressioni affinchè De e Pn 
abbandonino la nuova mag­
gioranza Speranze finora fru­
strate in consiglio comunale, 
insieme ai comunisti, I demo* 
cnstiani e i repubblicani han­

no espresso il loro giudizio 
«totalmente negativo» sul 
comportamento assunto dal 
Psi La crisi, dei resto, si e tra­
scinata per tutti questi mesi 
propno a causa delle vicende 
interne al partito del garofa­
no «L'intesa raggiunta - ag­
giunge ancora Riccardo Bian 
chi - è basata su una solida 
piattaforma programmatica fi­
nalmente In grado di assicura­
re a Comune e Provincia la 
possibilità di affrontare le 
priorità, economiche e socia 
li, di questa zona* 
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I comunisti hanno messo più 
volte in difficolta la giunta in 
questi ultimi mesi sulla vicen­
da dei nomadi, sulle scelte ur­
banistiche sulle nomine Cer­
to qui a Roma pesa più che 
altrove il quadro nazionale 
Questa cappa nasconde però 
contraddizioni i socialisti so­
no in una fase dinamica la De 
è divisa al suo interno, l'asses­
sore socialdemocratico Costi 
ha riconosciuto che l'alleanza 
non regge più e c'è il proble­
ma di un rapporto con il Pei 

SI sta «prendo la grande 
partita per loSdo e per Ro­
ma capitale. E Ipotizzabile 
un governo di «grande 
coalizione» che governi la 
città tn questa late di 
grandi trasformazioni? 

No, credo di no Sul progetto 
Roma capitale è però neces­
sario un rapporto tra le forze 
politiche e e una commissio­

ne che può assolvere questo 
compito Ciò non impedirà 
ma consentirà al Pei di batter 
si meglio contro ogni tentati­
vo di svuotare II ruolo degli 
enti locali e di realizzare co­
lossali operazioni speculative 

Il •oclalltta Paria Dell'Ilo-
to ha detto nel giorni acor-
al: con 1 comuaUtl romani 
non al può ragionare. Cota 
rispondi? 

Probabilmente Dell'Unto si ri­
feriva al fatto che in Comune 
abbiamo svolto un'opposizio­
ne molto netta e nel merito 
dei problemi che hanno visto, 
in alcuni casi, I socialisti su 
posizioni, secondo noi, sba* 
gliate Dell'Unto non può però 
dimenticare che noi abbiamo 
sempre sottolineato l'esigen­
za di un rapporto tra le forze 
di sinistra e di progresso 

Nuova Samin 

Lavoratori 
ancora 
in sciopero 
M Alla «Nuova Samlnv 
continua a scioperare 1 circa 
duecento dipendenti della se­
de di Roma non hanno interi-

. zione di mollare continuerai 
i no ad oltranza la loro protesta 
I e occuperanno in assemblea 
I permanente gli ulllci di piazza 
' Cerva La protesta dei lavora­

tori della Nuova Samim, un'a­
zienda del gruppo Eni che 
opera nel settore metallurgi­
co, è cominciata il 10 feb­
braio, all'indomani della deci­
sione del consiglio di ammini­
strazione dell'azienda di tra­
sferire tutte le attiviti direzio­
nali dalla attuale sede di Ro­
ma ad una nuova sede di Mila­
no 

•La strategia dell'azienda -
dice Franco Serturlni, mem­
bro del consiglio dei delegati 
- In contrasto con la politica 
del governo e dello stesso mi­
nistero delle Partecipazioni 
statali tendente a privilegiare 
gli investimenti e l'occupazio­
ne nel Centro-Sud, punta sola­
mente al risanamento dei bi­
lanci senza curarsi delle gravi 
ripercussioni sul piano del­
l'occupazione che questo tra-
sfenmento potrebbe avere» Il 
consiglio dei delegati sostiene 
infatti che dei circa duecento 
lavoratori attualmente occu­
pati a Roma, soltanto 60 ver­
rebbero effettivamente trasfe­
riti Per gli altri ci sarebbe la 
cassa integrazione o il licen­
ziamento 

•Il progetto di trasferire tut­
to a Milano - prosegue Sertu­
rlni - comporta ollrelullo dei 
costi inammissibili Abbiamo 
calcolato che per organizzare 
una nuova sede occorrereb­
bero circa 60 miliardi, mentre 
il vertice dell'azienda, eviden­
temente mentendo all'Eni 
stesso, aveva definito vantag­
giosa l'operazione» Sui reali 
costi del trasferimento della 
direzione della Nuova Santa 
si fari presto luce L'Eni sta 
Infatti verificandone la reale 
entità In collaborazione con la 
Corte dei Conti 

Civitavecchia 

La giunta 
contro 
l'Enel 
a Sull'inquinamento atmo­
sferico, sugli oli combustibili 
che alimentano le centrili ter­
moelettriche ed avvelenano la 
citta, a Civitavecchia è balla-
glia La nuova maggioranza 
Dc-Pcl-Psdl-Prl, che da po­
chissimo tempo è al gommo 
della cuti, è scesa in campo 
contro l'Enel e le sue inqui­
nanti centrali termoelettriche. 
Il sindaco comunista Fabrizio 
Barbaranelll e II democristia­
no Giampaolo Scoppa, asses­
sore al problemi derivanti dal­
le centrali termoelettriche 
presenti sul territorio, hanno 
chiesto l'abbattimento 

dell'80% dell'inquinamento 
atmosferico 

L'Enel deve Immediata­
mente rivedere l'accordo di 
novembre - ha detto il (inda­
co nel corso della conferenza 
stampa tenuta ieri mattina In 
Comune - perché occorra su­
perare la soglia Insufficiente 
del 30% di abbattimento pre­
vista da quell'accordo. Dob­
biamo apnre una vera e prò-
pna vertenza con l'Enel per 
raggiungere il traguardo 
dell 80 e per ottenere l'utiliz­
zo di oli combustibili a basso 
tasso di zolfo come II Bu, o la 
riconversione a metano*. 

Centrali pulite insomma per 
tutelare la salute dei cittadini. 
Un punto prioritario dell'ac­
cordo di programma siglalo 
tra i quattro nuovi partner di 
maggioianza «Solo con II rag­
giungimento deireOX dell'In­
quinamento atmosferico - ha 
detto l'assessore Scoppa -
potremo allinearci ai pani eu­
ropei, che In materia di lotti 
all'inquinamento sono mollo 
più avanzati di noi, Come di­
mostra il caso della Germania 
federale* 

L'assessore Scoppa ha poi 
sottolineato l'urgenza di un in­
tervento diretto sugli impianti 
per eliminare tutti I (allori di 
inquinamento 

cierre 
costruzioni 
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CONFEDERAZIONE 
NAZIONALE 
DELL'ARTIGIANATO 
ASSOCIAZIONE nr 

SEDI CITTA 

V le Trastevere, 209 
Via Caslllna, 620 
P zza dei Sanniti, 9 

tei 5898716/5817080 
tei 2711167/273796 
tei 4955283/493652 

Via del Pettirosso, 20 tei 2679209/2679329 
Via G Palumbo, 12 tei 380413/388402 
Via dei Remi, 26 (Ostwl tei. 5627992 

RAFFORZA LA TUA 
IMPRESA 

ASSOCIATI ALLA C.N.A. 

SEDI PROVINCIA: 
ALBANO 
VELLETRI 
CIVITAVECCHIA 

- Piazza Gramsci 15 
- Piazza Cairoli 40 
-ViaG Bruno 15/17 

tei 9304976 
tei 9635351 
tei 0766/27269 

PALESTRINA 
TIVOLI 
POMEZIA 

- Via L. Cecconi 
- Piazza S Croce, 17 
- Via Armellini, 14 

tei 9558443 
tei 0774/28662 
tei 9112973 
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